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NOTE 
selezione di Francesco M.T. Tarantino 
 

 
Perché lui è popolare 

 
“…alla domanda […] com’è possibile che quest’Uomo riscuota tanto 

consenso, considerando la gravità e il numero delle colpe di cui viene 

accusato, forse una risposta sul piano storico comincia a delinearsi. 

Quest’Uomo è così popolare non nonostante le sue colpe ma in virtù di 

quelle. Una parte non piccola del popolo lo ama perché Lui lo interpreta, 

ne lusinga tutte le tentazioni di corruttibilità e di un radicato, anzi 

congenito indifferentismo morale, gli spiega che le leggi esistono per 

essere aggirate, contraddette, ignorate, nega oltraggiosamente il potere 

della giustizia, attacca i magistrati, fa capire che se ne potrebbe senza 

difficoltà fare a meno, mostra con l’esempio lampante della propria vita e 

del proprio cursus honorum che bisogna sempre e senza eccezioni farsi 

gli affari propri, evidenzia coram populo e senza alcuna vergogna che 

esistono una coerenza rigorosa e un’inarrestabile osmosi fra vizi privati e 

pubbliche nefandezze. Insomma, a capo corrotto nazione infetta, e, 

ovviamente, viceversa. Tutte queste cose, poi, in un paese come l’Italia, 

dove esistono tre fra le più potenti organizzazioni criminali al mondo 

(camorra, ‘ndrangheta, mafia) – le quali a loro volta, com’è ovvio, 

traggono alimento anch’esse sia da quel diffuso bisogno di sopravvivenza 

sia dalla risposta corrotta intorno dominante – piacciono almeno a una 

parte abbastanza consistente dei cittadini da garantirgli una sicura 

maggioranza in Parlamento: quella maggioranza che a sua volta assicura 

che l’impunità continui e anzi si rafforzi, in un perfetto circolo vizioso che 

effettivamente ha pochi eguali al mondo, e che proprio perciò qualcuno 

altrove potrebbe essere tentato d’imitare. E intorno? […] La corruzione, 

come sistema di potere e forma di vita, […] l’esempio e l’insegnamento 

dell’Uomo hanno attecchito e continuano a essere ben presenti.[…] Da 

questo punto di vista è corrotta in nuce ogni politica che agisca sulla base 

di interessi personali o di gruppo: è corruzione, nel suo senso più alto e 

significativo, l’autoreferenzialità spinta della politica, il suo preoccuparsi 

pressoché esclusivamente della preservazione e perpetuazione del ceto 

politico (di destra o di sinistra, non importa), che la rappresenta e 

gestisce. Questo è il varco, apparentemente innocuo, da cui penetra ogni  
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ulteriore nefandezza, bisognerebbe tenerne conto. […] In Italia le grandi 

crisi, […] sono sempre state affrontate e risolte dall’esterno. […] Anche la 

prima Tangentopoli è stata affrontata e risolta dall’esterno […] la 

magistratura italiana: la politica già allora non ci sarebbe mai riuscita da 

sé. Oggi al contrario è la magistratura che da sola non può farcela, perché 

il sistema della corruzione è troppo coeso e potente, […] Siccome è lecito 

dubitare che le armate anglo-americane siano in procinto di scendere 

nella penisola per aiutare i resistenti indigeni a restituire al paese libertà, 

verità, onestà e giustizia, l’ipotesi più probabile è che i meno compromessi 

con il sistema della corruzione si mettano d’accordo fra loro per salvare il 

salvabile, affidandone il compito a uno di questi uomini slavati e 

impenetrabili, privi di ogni carattere ma passabilmente astuti, abituati da 

una vita a danzare sul filo, e che precisamente il sistema della corruzione 

ha consentito salissero così in alto nonostante la loro mediocrità così 

palese.  

Si cercherà di affrontare il male maggiore con il male minore, in attesa 

che il giro ricominci.  

Desolante. Ma anche molto, molto italiano.” 

 

(Alberto Asor Rosa su il manifesto del 24/02/10)   

  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 


